
IN ITALIA 

Palermo 
Coeo(Dc) 
attacca Pei 
e giudici 
• ROMA Pesante sortita del 
sottosegretario alla Giustizia 
Silvio Ceco In un intervento 
alla Festa della De a Palermo 
il senatore democristiano ha 
sostenuto che «a Palermo co­
me a Bologna alcuni partiti e 
fra questi il Pei hanno spon 
sprizzato fa linea antimafia 
dei magistrati* Ha poi aggiun 
to «Il dovere dei partiti nei 
confronti della giustizia è la 
discrezione Un ruolo che 11 
Pei non ha rispettato» Ceco 
che è stato magistrato e negli 
anni Settanta ha fatto parte 
del Csm si fa partigiano di un 
«azzeramento* tra i giudei di 
Palermo e difende Alberto Di 
Pisa che sarebbe stato sospet 
iato sulla scorta di certezze 
immorali» Infine auspica che 
1 Incarico di alto commissano 
alla mafia sia affidato ad un 
sottosegretario 

In una dichiarazione di re-
plica il sen Francesco Macis 
responsabile Giustizia del Pei 
rileva che le dichiarazioni di 
Coco «sono gravi perché inter 
feriscono pesantemente sul 
I attività del Csm e per il goffo 
tentativo di coinvolgere il Pei 
nelle vicende della magistra 
tura palermitana* «È vera 
mente risibile - prosegue Ma 
cis - che un rimprovero di tal 
genere provenga da un com 
ponente del governo Andreot 
ti che proprio m questi giorni 
ha emanato un decreto-foto­
grafia per salvaguardare la 
camera di ben individuati ma 
gistrati che dirigono i più im 
portanti uf/tei istruzione Italia 
nì» 

Carceri 
Bevilacqua 
trasferita 
a Brindisi 
• • AVELLINO A quindici 
giorni dal processo per lo 
scandalo del carcere a luci 
rósse» I ex direttrice del pe 
riilenziario di Avellino Clo­
rinda Bevilacqua è stata 
reintegrata nell incarico e 
trasferita a Brindisi Secondo 
la direzione generale degli 
Istituti di pena si sarebbe 
trattato di una «decisione 
tecnica» in quanto «sarebbe 
ro venuti meno i motivi cau 
telati che determinarono la 
sospensione della direttrice 

Dopo dieci mesi di so­
spensione dunque da len 
la Bevilacqua si trova a diri 
gere un carcere con 200 de 
tenuti L11 ottobre dovrà 
comparire davanti ai giudici 
del tribunale di Avellino per 
rispondere di una sene di 
reati che vanno dall interes 
se privato ali abuso di potè 
re dal falso alla tentata vio 
Ien2a privata collegati alla 
sua precedente direzione 
Carceraria L inchiesta era 
partita nel dicembre dell an 
ho scorso in seguito ad alcu 
ne dichiarazioni di agenti 
educatori e detenuti della 
casa circondariale avellinese 
su presunti favoritismi a 
«ospiti eccellenti» e fantoma 
tiene cene luculliane offerte 
dalla «regina della camorra-
Pupetta Maresca 

Il pm del maxiprocesso replicherà Ieri la prima commissione 
domani alle accuse del «corvo» stava per «incriminarlo» 
sulla sua vita privata Decisa l'audizione di Falcone 
La storia di un conto in banca Mirabelli riferisce a Cossiga 

Csm, adesso contrattacca Ayala 
Giuseppe Ayala sarà ascoltato domani dal Csm 
L audizione è stata chiesta dal magistrato per conte 
stare le accuse mossegli da Di Pisa La convocazione 
è intervenuta mentre la prima commissione del Con­
siglio si accingeva a votare a maggioranza j apertura 
di un procedimento nei suoi confronti Falcone sarà 
sentito il 12 ottobre dai comitato Antimafia Ieri in 
tanto Cossiga ha ricevuto il vicepresidente Mirabelli 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA Palazzo dei Mare­
scialli ore 13 La prima com 
missione del Csm attesa ad 
una decisione sul trasferì men 
to d ufficio di Alberto Di Pisa 
sta per volare a maggioranza 
I apertura di un analogo pro­
cedimento nei confronti di 
Giuseppe Ayala A quei pun 
to con una scansione degna 
di un "thrilling* cinematografi 
co arriva sul tavolo dei com 
mis&ari un telex dello stesso 
Ayala Pesantemente accusato 
nei giorni scorsi da Di Pisa e 
da alcuni giornali il Pm del 
primo maxiprocessp chiede di 
essere ascoltato dal Csm per 
replicare a queste accuse 

La commissione accoglie la 
richiesta e fissa 1 audizione 
per domani alle 1530 Non 
passa una propos a di emette 
re subito nei suoi confronti un 
avviso di garanzia Ayala in 
somma sarà sentito -a piede 
libero* 

La prima commissione ave 
va trascinato per ore - lunedi 
sera e len - la discussione sul 
caso del «corvo» di Palermo 
Una maggioranza si è infine 
coagulata sul proposito di af 
fiancare al procedimento su 
Di Pisa un altro a carco di 
Ayala Su questa linea si sono 
ritrovati Giuseppe Canti e Mar 
cello Maddalena di Magistra 
tura indipendente Nino Ab­
bate di Unità per la Costituzio­
ne e il democnstnno Nicola 
Lapenta contran Eiena Pa 
ciotti di Magistratura demo­
cratica e il comunista Mano 
Gomez d Ayala 

Nella stessa mattinata di ieri 
una nehiesta di colloquio in 
dirizzata al comitato Antima 
ha del Csm è venuta da Gio­
vanni Falcone 11 comitato nu 
nitosi nel pomeriggio ha deci 
so di convocare il magistrato il 
12 ottobre 

Una convocazione - si pre 

«Il gen. Giorgien 
non ci avvertì 
dell'attentato» 
§ • ROMA Nessuno dei re 
sponsabili della sicurezza del 
le forze armate era stalo mes 
so al corrente che il gen L ciò 
Giorgien soltanto tre mesi pn 
ma di essere ucciso a Roma 
dalle Brigate rosse era stato 
minacciato con una pistola da 
un giovane riuscito a fuggire 
Lo ha dichiarato ai giudici 
della terza Corte d assise di 
Roma che stanno processan 
do per quel delitto un gruppo 
di esponenti dell «Unione co 
munisti combattenti» il gene 
rale Luigi Ramponi oggi co 
mandante generale della 
Guardia di finanza ali epoca 
dei fatti capo delia segreteria 
generale dei ministero della 
Difesa Sulle circostanze per le 
quali nonostante una segna 
fazione genenca di possibili 
attentati contro ufficiali del 
i aeronautica militare fatta dai 
servizi segreti nessuno prowi 
de a garantire una adeguata 
scorta al gen Licio Giorgien 
ali epoca responsabile di un 
progetto per la realizzazione 
di un nuovo aereo militare 
avrebbe dovuto deporre ieri 
mattina nell aula bunker di 
Rebibbia anche il direttore 
del Sismi 1 amm Fulvio Marti 
no Lalto ufficiale non si è 
presentato e sarà convocato 
per una delle prossime udien 
ze La testimonianza del capo 
del Sismi e del gen Ramponi 
era stata chiesta alla corte da 
gii avvocati Guido Calvi e 
Maurizio Di Pietropaoio ri 

spentamente patroni di parte 
civile per la figlia del generale 
Luisa e per la vedo\ a Giorgia 
Pellegrini II gen Ramponi ha 
spiegato ai giudici che full ga 
binetto del ministero a respin 
gere la richiesta che il 28 otto­
bre 1986 il gen Giorgien fece 
per ottenere un auto con targa 
civile ed un autista dell arma 
dei carabinieri ma in borghe 
se allo scopo di passare inos 
servato A quell epoca secon 
do Ramponi non si poteva 
sospettare che Gior&ien fosse 
nel mirino dei terroristi In se 
guito sarebbe stato lo stesso 
Giorgien direttore generale 
della «Costarrnareo» a tenere 
ali oscuro chiunque di quell e 
spisodio che crebbe awenu 
to il 9 dicembre non lontano 
dal luogo dove il 2.0 marzo 
successivo I ufficiale fu assas 
sinato dai terroristi delle 
«Ucc» «Non nesco propno a 
capire perché non ci ha parla 
to di quel fatto - ha aggiunto 
il teste - anche perché avreb­
be avuto anche il dovere di 
farlo nell interesse di tulli Se 
1 avessimo saputo avremmo 
preso subito provvedimenti A 
questo punto mi viene da du 
bitare che quella minaccia ci 
sia veramente stata» «Una tesi 
incredibile» ha commentato 
1 aw Calvi che ha fatto nota 
re come I autista del generale 
Marcello Marcelli abbia con 
fermato I episodio dell aggua 
to fallito 

Beni artistici 

Recuperate 
opere per 
2 miliardi 

• • ROMA Opere d arte per un valore di oltre due miliardi 
sono state recuperate dai carabinieri del nucleo tulel patri 
monio artistico (nella foto parte della refurtiva recuperata) 
L annuncio del recupero è stato fatto dal ministro per i Beni 
culturali Facchino I militari dopo aver individuato alcuni 
trafficanti intemazionali di reperti archeologie con la colla 
borazione dell Inlerpoo! e delle rappresentanze diplomati 
che sono riusciti a far rientrare nel nostro paese le opure ru 
bate La preziosa refurtiva proviene dalla Svizzera e da li Sta 
ti Uniti 

elsa - che si colloca nel qua 
dro delle audizioni decise sin 
dal 18 agosto scorso sul fun 
zionamento degli uffici giudi 
ziari palermitani Pertanto il 
10 ottobre deporranno a Pa 
lazzo dei Marescialli Antonino 
Meli Marcantonio Motisi Giù 
seppe Di Lello e Giacomo 
Conte 111 ottobre Ignazio De 

Giuseppe Ayala 

Francisci e Gioacchino Nafoli 
il 12 Leonardo Guarnotta e 
appunto Falcone 

Ma torniamo a quello he 
da più parti si vuol definire il 
«caso Ayala» (senza dimenti 
care che attraverso qui sto 
esponente di punta del pool 
antimafia della Procura si < er 
ca in realtà di colpire e isolare 

Falcone nella sua prossima at 
tività di procuratore aggiun 
to) Le accuse di Di Pisa di 
alcuni degli anonimi e di 
qualche giornale tutt altro che 
anonimo investono con dub­
bio gusto la vita privata di 
Ayala 

La «colpa* che motiverebbe 
- ad avviso di una parte dello 
stesso Csm - un procedimen 
to per il trasferimento d ufficio 
viene soprattutto indicata in 
una situazione debitona di 
Ayala con il Banco di Sicilia 
Una «scopertura' di circa 300 
milioni che una lettera anoni 
ma del corvo» fa risalire a de­
biti di gioco Quanto basta, m 
somma per squalificare un 
magistrato 

In realtà si tratta di un mu 
tuo acceso a suo tempo dalla 
ex moglie di Ayala - e dal pa 
dre di lei barone La Lomia -
per lavon di restauro su alcuni 
immobili Un mutuo sorretto 
da garanzie immobilian per 3 
miliardi fomite dai La Lomia e 
per un altro miliardo (nfento 
ad uno stonco edificio di Cai 
tanissetta) dallo stesso Ayala 
Sulla base delle vociferazioni 
di questi giorni sulla vicenda 
bancana il deputato radicale 
Mauro Melimi ha rivolto un 
interrogazione ai ministri Carli 
e Vassalli 

A discredito di Ayala si cita 
da qualche parte persino la 

separazione del magistrato 
dalla sua consorte cosi come 
anni addietro si utilizzò una 
relazione della cognata con 
un nipote di Michele Greco 
Anche allora scattò puntuale 
una lettera anonima vi fu 
un inchiesta del Csm finita 
con un archiviazione Ayala n 
cordò che era stato proprio 
lui al maxiprocesso a chie 
dere e ottenere la condanna 
di Greco ali ergastolo 

Il «Giornale» ha nesumato 
qualche tempo fa una vecchia 
fotografia scattata in un loca 
le pubblico di San Nicola IA 
rena, il «Castello* durante un 
concerto di Peppino di Capn 
Ad un tavolo si notano i co­
niugi Ayala in un altro punto 
della sala Michele Greco con 
la moglie La foto rinvenuta 
durante una perquisizione a 
casa di Greco non fu mai 
«sfruttata» contro Ayala nel 
corso del maxiprocesso data 
I evidente casualità dell acco­
stamento 

Domani dunque il Csm sa 
rè un altra volta «campo di 
battaglia» Un «incriminazio­
ne* di Ayala servirebbe infatti 
a stornare I attenzione dalie 
responsabilità di Di Pisa e dal 
le manovre dei suoi suggerito» 
n Un indiretta conferma della 
fase di tensione è venuta in 
serata li vicepresidente dei 
Csm Cesare Mirabelli è stato 
ncevuto da Cossiga 

Strage di Bologna: il «Sabato» aiuta Celli 

La difesa dì Fioravanti ci prova: 
«Sospendete l'appello» 
«Ho affidato I inchiesta a Monti p e r c h é lui era il 
g iudice d i fumo», d i ce il procura tore c a p o Gino 
Paolo Latini II n o m e del suo col lega compar iva 
pe rò negli atti del la commiss ione P2 Una circo­
s tanza c h e " av rebbe dovu to sconsigliare d i asse­
gnargli un ' inchies ta sul c a s o Gelli Montorzi O r a 
a n c h e «Il Sabato» strumental izza la «conversione» 
del legale, e a t tacca i giudici del 2 agos to 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

H BOLOGNA È un polvero 
ne che rende I aria irrespirabi 
le L avvocato promette «rive 
lazioni» periodici compiacen 
ti mantengono O almeno ci 
provano Perché dalla annun 
ctata montagna di accuse 
contro i giudici del 2 agosto a 
stt nto esce qualche topolino 
Montorzi I avvocato che dopo 
un tè con Licio Celli ha nnun 
ci ito a difendere le narti civili 
nel processo per la strage alla 
stazione di Bologna ha parla 
to d) collusioni tra i magistrati 
e il Pei che avrebbero condì 
zionato 1 esito del dibattimen 
to Ora anche «Il Sabato» do 
pò il Giornale di Berlusconi e 
il Resto del Carlino si affanna 
a sostenere questa tesi E se 
condo anticipazioni diffuse le 
ri dalle agenzie anche il setti 
manale filoandreottiano parla 
di cene come veicolo pnnci 
pale del complotto Ai ban 
chetti naturalmente avrebbe 

ro partecipato anche giomili 
sti dell Unità insieme al loro 
presidente Armando Sarti 

Di quel tè a villa Vanda 
della misteriosa «conversione» 
dell avvocato Roberto Montor 
zi il settimanale e i due quoti 
diani naturalmente non parla 
no Eppure è propno 1 inchie 
sta sull improvviso voltafaccia 
del legale che in questi giorni 
è al centro di colpi di scena II 
giudice Mauro Monti che do 
vrebbe indagare sui rapporti 
tra I avvocato e Licio Gelli ap 
parteneva a una struttura m is 
sonica - quella dei «fratelli al 
1 orecchio» - direttamer te 
controllata dal venerabile do 
pò il 77 La circostanza ne ta 
negli uffici giudizian avrebbe 
dovuto quantomeno sconsi 
gliare di assegnargli li fascico­
lo «L inchiesta andò a lui p< r 
che era il giudice di turno* di 
ce ora il procuratore capo Gì 

no Paolo Latini Un «inciden 
te» analogo capitò alcuni mesi 
fa quando I inchiesta sulle 
logge coperte bolognesi tolta 
d imperio al giudice Ubero 
Mancuso fu affidata al giudi 
ce istruttore Aurelia Del Gau 
dio Questa si astenne dalla 
trattazione dell inchiesta per 
che il nome del padre compa 
nva in elenchi massonici Ora 
non si sa cosa farà il giudice 
Monti 

L unico suo atto concreto 
in un indagine che non ha 
mai superato la fase prelimi 
nare è slato quello di spedire 
a Firenze (è la magistratura 
fiorentina competente ad in 
dagare su vicende che riguar 
dano giudici bolognesi) i ver 
bali delle «nvelazioni» tossiche 
di Montorzi la cui «conversio 
ne» non convince quasi nessu 
no 

Il procuratore capo di Fi 
renze Raffaello Cantagalli 
non ha ancora deciso a chi af 
fidare il fascicolo «Capirete la 
delicatezza della materia ha 
dich arato ieri ai giornalisti e 
comprenderete anche che vo­
glia studiare le carte con la 
massima attenzione» Intanto 
però a Roma ce già chi si 
adopera per bloccare il pro­
cesso d appello per la strage 
di Bologna (in pnmo grado 
Gelh fu condannato a dieci 
anni per calunnia plunaggra 

vata) il cui inizio è fissato per 
il 24 ottobre Secondo Adria 
no Cerquetti difensore di Va 
leno Fioravanti e Francesca 
Mambro i due neofascisti 
condannati ali ergastolo per 
1 attentato il dibattimento di 
secondo grado «deve essere 
sospeso in attesa dell esito 
delle indagini dei giudici fio 
rentmi sull operato di quelli 
felsinei» 

Su') fronte politico si registra 
una presa di posizione di Pier 
ferdmando Casini vicepresi­
dente de della commissione 
bicamerale d inchiesta sul ter 
rorismo e le stragi Casini af 
ferma che le preoccupiizioni 
del procuratore generale di 
Bologna di restituire «funzio­
nalità e serenità alla magistra 
tura bolognese sono comuni 
a quanti poco interessati a 
speculazioni politiche hanno 
a cuore le sorti di una giusuzia 
amministrata con ngore e im 
parzialità» Secondo Casini la 
cui dichiarazione è in questo 
caso equilibrata due sorto le 
possibilità «O è vero che ab­
biamo avuto una giustizia ete­
rodiretta dal Pei o è in atto 
un operazione dai contorni 
ambigui per delegittimare la 
magistratura bolognese in vi 
sta del processo d appello per 
la strage* Già E la seconda 
ipotesi è certamente la più 
credibile 

Segio e Ronconi 
sospendono 
lo sciopero 
della fame 

Sergio Segio (nella foto) e Susanna Ronconi già condan­
nati rispettivamente a 30 e 22 anni e mezzo di reclusione 
per le imprese eversive di «Prima linea» hanno sospeso lo 
sciopero della fame Manto e moglie digiunavano da venti 
giorni per manifestare contro il giudice di sorveglianza di 
Tonno Fornace che aveva concesso soltanto a le! HI per» 
messo di uscire dal carcere per andare a lavorare rifiutan­
dolo invece al coniuge La notizia dell interruzione della 
protesta 1 ha data ieri mattina il deputato verete-arcobaleno. 
Emilio Vesce dopo una visita ai due detenuti presso lo spe 
ciale leparto dell ospedale delle Molmette 

Indagini 
sull'omicidio 
dell'agente 
Agostino 

Secondo indiscrezioni rac­
colte negli ambienti della 
questura di Palermo, che 
non hanno trovato confer­
me ufficiali la squadra mo­
bile avrebbe completato un 
rapporto sutl assassinio del 

M H w w i f M M H i 1 agente di polizia Antonino 
Agostino e della moglie Ida 

Castellaci uccisi il 5 agosto scorso a Vìllagrazia di Carini 
(Palermo) Le conclusioni del rapporto che non è stato 
ancora consegnato alla magistratura individuano il moven 
te del delitto nella vita pnvata dell agente Agostino avrebbe 
avuto una relazione con la figlia di un presunto boss mafio­
so pnma del suo ingresso in polizia U s u a uccisione po­
trebbe essere stata decretata come «punizióne» per I ab­
bandono della ragazza o per impedire ali agente di rilevare 
informazioni scottanti sull attività della «famiglia* 

Birawl libero Subito dopo la decisione 
H m*flfe+f*%*A d e l Tnbunale della libertà 

mayiMTdLU c r i e ha consentito al colon» 
rÌ£OIT£ nello» di Abu Nidal Khaled 
r?>V»«lAiii> ThamerBirawi di lasciare U 

IH LdSSdZIOne carcere il sostituto procura* 
tore Luigi De Fkchy, titolare 

M t M M M M M deli inchiesta sulle BrPcc, 
nel corso della quale il pale­

stinese era stato catturato ha presentato ricorso in Cassa 
zione Secondo il magistrato I arresto di Birawi era ben mo­
tivato Anzi le indagini dei carabinieri dell antiterrorismo 
avrebbero dimostrato i legami che ormai si stavano saldarti 
do tra bngatisti e estremisti arato Un contatto assai perico­
loso nella prospettiva di un possìbile «fronte unito intema­
zionale» del terrore Secondo i giudici del Tribunale della li 
berta, invece gli inquirenti avrebbero solamente provato 
I esistenza di contatti tra Birawi e i brigatisti ma non I esi 
stenza di un alleanza terronsta 

Non più 
mummie aperte 
nei Musei 
vaticani 

Non saranno più esposte 
mummie egizie fuon du lo­
ro sarcofaghi e tanto meno 
aperte nei Musei vaticani a 
differenza del passato, 
quando le scolaresche si 
soffermavano spesso a lun-

Ì M B I M B I Ì M Ì W M M M H go attorno ad esse talora 
con eccessiva curiosità per 

particolan macabri dei resti umani esposti fino a qualche 
tempo fa in una apposita ed ampia sala del secolare museo 
gregonano-egizio Lo ha annunciato il direttore generale 
dei musei prof Cario Piejrangeli presentando in una con 
fetenza stampa 1 assetto del tutto nuovo data alla raccolta 
voluta giusto 150 anni fa nel 1839 da Papa Gregorio XVI 
che ne accentua ora il carattere stonco e scientifico «Del 
resto - ha aggiunto il prof Pietrangeli nguardo alle mum­
mie - ci risulta che anche al museo egizio del Cairo le 
mummie non sono più visìbili aperte» 

È morto icn mattina a Vi|la 
Margherita la clinica dove 
era ricoverato da una deci* 
na di giorni ìl compagno 
Giorgio Signorini giornali­
sta capo del servizio esteri 
di Repubblica, sin dalla sua 

«««MMMHn>>4fljaM fondazione Colpito improv­
visamente da ictus cerebra­

le il 15 settembre scorso Giorgio Signonni non si era più ri 
preso dal coma Aveva 68 anni ed era professionista dal 
1953 1 funerali si terranno oggi a Roma nella chiesa del Sa 
ero Cuore di Gesù via Marsala 42 La salma sarà poi tumu 
lata a Firenze nella tomba di famiglia Giorgio Signonni ini 
zia la sua professione giovanissimo lavorando al NUOPO 
Corriere di Firenze dove si interessa di cronaca spettacolo, 
cntica cinematografi* a Quando il giornale chiude passa a 
Paese Sera èli 56 e il suo pnmo servizio riguarda 1 Unghe 
na Ricopre I incarico di responsabile del servizio esten e al 
giornale romano resta fino al 1976 quando passa a Repub­
blica che nasce appunto in quell anno Giornalista acuto 
attento capace di interpretare f fatti in un suo modo perso­
nale e approfondito Giorgio Signorini fu intellettuale finissi 
mo di grande umanità e rara gentilezza Alla moglie a tut­
ta la sua famiglia le condoglianze della direzione e redazio­
ne de / Unità. 

GIUSEPPE VITTORI 

È morto 
il giornalista 
Giorgio 
Signorini 

D NEL PCI C J 
Convocazioni I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di 
oggi e di domani 

L assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convo­
cata per domani alle ore 16 e venerdì alle ore 9 30 

La riunione della Commissione meridionale prevista per 
mercoledì 4 ottobre è spostata a venerdì 13 ottobre, 
ore 9 30 presso la sede della direzione 

— — — — pja v j n j 0 jj preside l'Ateneo di Torino rifiuta l'attore ex repubblichino 
Severo il giudizio: «Non è la persona che pensavamo» 

«No, non vogliamo Albertazzi in cattedra» 
Giorgio Albertazzi n o n terra lezioni nell Università 
di T o n n o II consiglio della facoltà di Magistero 
solidale col preside Quazza h a votato un ord ine 
del giorno col qua le «ritiene di non dover confer 
m a r e la p ropos ta di cont ra t to rivolta a s u o t e m p o 
ali a t tore c h e nel 44 fece fucilare un par t igiano 
in provincia di Arezzo «Non è la persona c h e 
pensavamo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

Wm TORINO «No ad Albertaz 
zi» proclama lo strisc one a 
grandi lettere rosse che il col 
lettivo degli studenti ha appe 
so nell atrio di Palazzo Nuovo 
E cosi sarà Con un pronun 
ciamento pressoché unan me 
il consiglio di facoltà ha dato 
ragione al preside Gu do 
Quazza ex comandante pari 
giano che aveva anticipato 
un secco «non mi sta bene» al 

la venuta di Albertazzi dopo 
1 intervista televisiva dell attoie 
sui suoi trascorsi repubblichi 
ni 

Nella riunione presente la 
grande maggioranza dei 104 
docenti che fanno parte d< i 
coniglio non una sola voce 
s è levata a favore del notissi 
ino uomo di teatro Una venti 
na gli interventi «anche con 
angolature diverse» ma tutti 

contran ali ex tenente delle 
milizie di Salò II prof Roberto 
Alonge che come direltore 
del dipartimento di discipline 
artistiche e dello spettacolo 
aveva suggento il nome di Al 
bcrtazzi per un ciclo di lezioni 
sulla stona del teatro si è 
astenuto «Ho preferito non 
votare - ha poi spiegato - per 
ragioni di opportunità perché 
ero parte in causa Però ho 
detto subito che mi rimettevo 
alla decisione dei collegh an 
che se penso che i comporta 
menti di un attore possono 
ifugg re alla logica comune 
e ndizionati come sono da 
i na componente esibizionisti 
ca * 

Il prof Quazza che incon­
tra i cronisti nell aula magna 
mentre i docenti stanno sfoi 
landò appare visibilmente 
soddisfatto «È una giornata 

memorabile per questa facoi 
tà che ha una sua storia una 
sua identità e su una delicata 
questione di coscienza ha vo­
luto prendere posizione in 
modo concorde» Non è pia 
e uto che Albertazzi avesse 
negato alla tv di aver coman 
dato il plotone di esecuzione 
risultando poi smentito dalla 
pubblcazione della sentenza 
che lo riguardava Non è pia 
ciuta I «arroganza» con cui a 
45 anni di distanza ha detto 
«R farei perfettamente tutto» E 
il documento della facoltà 
proposto da padre Giuliano 
Gasca Queirazza ordindno di 
filologia romanza parla chia 
ro sono questi «elementi nuo 
vi» della personalità dell atto 
re considerati sotto il profilo 
morale culturale ed educati 
vo che hanno fatto bocciare 
ta cand datura di Albertazzi a 

salire sia pure provvisoria 
mente su una cattedra univer 
sitana 

L ordine del giorno di Magi 
stero «auspica che il rettore 
non proceda alla firma del 
contratto» che avrebbe impe 
gnato lettore come docente 
«d appoggio» Ma i) rettore il 
prof Mano Umberto Dianza 
ni ha già fatto sapere come la 
pensa «Personalmente tenuto 
conto anche del mio passato 
partigiano condanno umana 
mente e politicamente le di 
chiarazioni di Giorgio Alber 
lazzi Come responsabile am 
ministrativo dell università mi 
dichiaro del tutto contrano al 
la sua venuta da noi» 

Per Albertazzi insomma è 
una sconfitta su tutta la linea 
«Vorrei venire a Tonno » 
aveva ancora scritto nella let 

tera aperta al prof Quazza 
pubblicata da lÙnikì il 21 set 
lembre in cui chiedeva di es 
sere giudicato «per quel che 
sono oggi» «Giudico soprattut 
to dai presente» aveva replica 
to Quazza rinnovando il suo 
invito ili attore a rinunciare al 
contralto «In questi giorni -
racconta somdendo il preside 
di Magistero - ho ncevuto let 
tere minatone e telefonate ui 
qualcuno che prometteva di 
farmi fuon Ma sono mille voi 
te più numerose le testimo 
manze di solidanetà da parte 
di collcght di personalità del 
lo Stato di molti studenti e 
anche di persone che a mala 
pena sanno senvere e non 
vorrei che incontrassero AI 
bertazzi vista la spietata avver 
sione che m televisione ha 
detto di nutnre per gii igno 
ranti » 

l'Unità 
Mercoledì 
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